
CATAN IA  19 
 

 

Il gruppo scout Catania 19,con  sede nella parrocchia d i S .Agata al Borgo, nasce nel 2004,fondato da 
alcuni capi che prestavano serv iz io nel gruppo Catania 8  della stessa zona, per la voglia d  m ettersi in  
gioco e far conoscere lo scoutismo in  una nuova realtà della città. Ad essi si sono poi uniti altri adulti 
della parrocchia, molti dei quali avevano già v issuto, in  anni passati, l’esperienza dello scoutismo in  altri 
gruppi, alcuni anche com e capi. 
 
La Comunità Capi dell’anno della nascita del gruppo era quindi composta da: D aniele D itta (capo 
gruppo), Roberta Russo (capo gruppo), Antonio Abate, F rancesco Costa, D aniele D orm iente, S ilv ia 
F ichera, A ldo F iore, D onatella La M aestra, Salvatore M ineo, M iriam , Gabriella e M ario Pulvirenti. 
 
U na delle prim e scelte che la neonata Co.Ca. dovette affrontare fu  quante branche aprire in  relazione alle 
forze da poter spendere nel serv iz io con  i ragazzi. La scelta intrapresa fu  sicuramente la p iù  complessa, 
ma la p iù  bella e coraggiosa: tutt’e tre! N acquero così il B ranco “Popolo L ibero”, il R eparto “Impeesa” e il 
C lan  “Il Gherlino”. 
 
L e attiv ità si aprirono ufficialm ente Sabato 20 N ovembre 2004. Il giorno dopo, D omenica 21 N ovembre, 
tutti i gruppi della zona si ritrovarono in  P iazza Borgo per festeggiare insiem e la nascita del Catania 19, 
con  una m essa in iz iale e giochi nella p iazza. 
 
Il primo intenso anno d i attiv ità aveva m esso a dura prova i capi, gettatisi a capofitto nella sfida 
ambiziosa d i ricom inciare da zero provando a fare amare lo scoutismo ad una realtà territoriale e ad  una 
comunità d i ragazzi che fino ad  allora ne aveva solo sentito parlare. Il momento p iù  forte e importante d i 
quel primo anno d i v ita del Catania 19 sarà certamente il Campo di G ruppo d i G erace (En): un  
appuntamento decisivo per m ettere alla prova il lavoro fatto tutto l’anno e creare un  forte e sano sp irito 
d i gruppo, essenziale per il proseguim ento della v ita della comunità. Chiuso il Campo di G ruppo, il clan  
“Il Gherlino” partiva verso Colonia (G ermania), in  occasione della G iornata M ondiale della G ioventù. 
 
L ’anno successivo è stato l’anno del consolidamento. A lcuni m embri della Co.Ca. hanno lasciato il 
serv iz io, altri sono arrivati, portando nuova forza e nuova linfa al gruppo p iù  giovane della zona etnea 
L iotru . G li staff e le unità si assestavano, i ragazzi in iz iavano ad accumulare esperienza e aumentavano 
gli iscritti: il R eparto “Impeesa” forma così un’altra squadriglia,la squadriglia Lupo, m entre il C lan  fa un  
capitolo con  il C lan  del gruppo Catania 14. L e tante attiv ità dentro e fuori i locali parrocchiali rendono il 
Catania 19 una realtà orm ai consolidata e riconosciuta nel quartiere e ne fanno un punto d i riferim ento 
per i tanti ragazzi e le tante fam iglie che orbitano attorno alla p iazza e alla parrocchia d i S .Agata al 
Borgo. 
 
Questo è il terzo anno d i vita del gruppo: un  anno aperto nel m igliore dei modi con  la Partenza d i 
Luciano, il primo rover del C lan  “Il Gherlino” a prendere la Partenza ed  entrare in  Comunità Capi. N el 
frattempo gli iscritti sono cresciuti ancora e il R eparto “Impeesa” ha aperto una quinta squadriglia (la 
squadriglia Cobra). Tutte le unità hanno davanti a loro progetti, sogni e ambizioni che solo poco tempo fa 
sembravano impensabili: quello che ieri non  esisteva,oggi è una bellissima realtà . 


